
Comune di Serravalle 
Scrivia 

Provincia di Alessandria 
Via Berthoud 49 - p.iva 00211750062 - tel. 0143/609411 - fax 61522 - cap 15069

e-mail:segreteria@comune.serravalle-scrivia.al.it
__________________

Servizi Amministrativi – Finanziari - Ufficio Segreteria

REGOLAMENTO

PER L’APPLICAZIONE 
DELL’ADDIZIONALE

COMUNALE ALL’I.R.P.E.F.

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 23.2.2009



I N D I C E

Articolo 1   - Oggetto e scopo del Regolamento.
Articolo 2   - Competenze.
Articolo 3   - Responsabile dell’entrata.
Articolo 4   - Attività di controllo e accertamento.
Articolo 5   - Versamenti e rimborsi.
Articolo 6   - Rinvio dinamico.



Articolo 1
Oggetto e scopo del Regolamento

1. La disciplina regolamentare individua procedura  e modalità generali di gestione dell’entrata sopra 
individuata, relativamente alla determinazione dell’aliquota dell’addizionale, delle agevolazioni, delle 
modalità di riscossione, accertamento e applicazione delle sanzioni.

2. Il Regolamento individua le competenze e le responsabilità in adesione al dettato dello Statuto e del 
Regolamento comunale di contabilità, quando non direttamente stabilite da questi.

Articolo 2
Competenze

1. Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione a carattere regolamentare, provvede:
- all’istituzione dell’addizionale comunale all’IRPEF;
- all’approvazione e la modifica del relativo Regolamento;
- alla variazione dell’aliquota, all’individuazione e alla determinazione della soglia di esenzione in 

ragione del possesso di specifici requisiti reddituali.
2. In assenza di nuova deliberazione, l’aliquota s’intende prorogata per gli anni successivi, salvo quanto 

diversamente stabilito dalla Legge.

Articolo 3
Responsabile dell’Entrata

1. Per  la  gestione  dell’Addizionale  Comunale  all’IRPEF  la  Giunta  Comunale,  in  sede  annuale  di 
approvazione del P.R.O. (Piano Risorse ed Obiettivi), designa un funzionario responsabile dell’attività 
organizzativa e gestionale inerente al tributo stesso, normalmente individuato nel Responsabile del 
Servizio Finanziario.

2. In  caso  di  assenza  la  sostituzione avviene  in  base alle  disposizione  contenute  nel  Regolamento  di 
organizzazione degli uffici e dei servizi.

3. Il  funzionario  responsabile  provvede  a  porre  in  atto  quanto  necessario,  in  diritto  e  in  fatto,  per 
l’acquisizione delle risorse.

Articolo 4
Attività di controllo e accertamento

1. Il  responsabile  dell’entrata  relativa  all’applicazione  dell’addizionale  IRPEF  deve  provvedere 
all’accertamento  contabile  dei  proventi  derivanti  dall’applicazione  dell’addizionale  in  base  alle 
comunicazioni del Ministero dell’Interno, come disposto dall’art. 1, comma 7 del D.Lgs. 28.09.1998, n. 
360.

2. Il Comune può partecipare all’accertamento dei redditi delle persone fisiche ai sensi dell’art. 44 del 
D.P.R. n. 600/73 e sulla base della previsione dell’art. 1 del D.L. 30.09.2005, N. 203, convertito con 
Legge 02.12.2005, n. 248, che disciplina la partecipazione dei Comuni al contrasto all’evasione fiscale.

3. Nell’ambito dell’attività di controllo, l’ufficio preposto può invitare il cittadino a fornire chiarimenti, a 
produrre documenti e fornire risposte a questionari.



4. Per lo svolgimento dell’attività di controllo gli uffici si avvalgono di tutti i poteri fissati dalla normativa 
vigente.

Articolo 5
Versamenti e rimborsi

1. Per il versamento dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, si rinvia a 
quanto stabilito dalla normativa vigente.

2. Il versamento non è dovuto per importi di modesto ammontare così come stabiliti con uno o più decreti 
del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  adottati  ai  sensi  dell’art.  17,  comma 2,  della  Legge 
400/1988; in fase di prima applicazione detti importi sono fissati, ai sensi dell’art. 25, comma 4, della 
Legge 289/2002, in € 12,00 (dodici).

3. Il rimborso di entrate versate e non dovute è disposto dal responsabile dell’entrata, su istanza del 
contribuente, oppure d’ufficio qualora sia stato direttamente riscontrato.

4. La richiesta  di  rimborso  deve essere  presentata  entro i  termini  previsti  dalla  Legge in  materia  di 
Imposta sul reddito delle persone fisiche.

5. L’istanza,  a  pena  di  nullità,  deve  essere  motivata,  sottoscritta  e  corredata  della  documentazione 
necessaria a consentire la verifica dell’effettivo diritto al rimborso.

6. L’esito del procedimento dovrà essere comunicato al contribuente nei termini di legge in materia.
7. Parimenti  ai  versamenti  non  si  procede  a  rimborsi  per  importi  di  modesto  ammontare  così  come 

stabiliti con uno o più decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze adottati ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della  Legge 400/1988,  importi  fissati,  in fase di  prima applicazione, in € 12,00 ai  sensi 
dell’art. 25, comma 4, della Legge 289/2002.

Articolo 6
Rinvio dinamico

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.
2. Le  norme  del  presente  regolamento  si  intendono  modificate  per  effetto  di  sopravvenute  norme 

vincolanti  statali  e  regionali  e,  in  tali  casi,  in  attesa  della  formale  modificazione  del  presente 
regolamento, si applica la normativa sopraordinata.


	Servizi Amministrativi – Finanziari - Ufficio Segreteria

